
Paesaggi del Chierese
In Italia è stato creato il concetto stesso di paesaggio,
fusione  armonica  tra  natura  e  cultura.  Anche  il  chierese
possiede un grande capitale di bellezza e di biodiversità
naturale,  in  parte  eroso  e  alterato.  Ricco  di  iconemi
identitari è aperto a forme di “turismo lento” e intelligente.

L’area è compresa lungo la via Francigena tra la metropoli e i
versanti meridionali della Collina torinese e guarda verso
l’alto Astigiano e il Monferrato, il Pianalto di Poirino e
oltre (Roero e Langhe). È un territorio in cerca d’autore.
L’idea ormai affermata è quella di “paesaggio integrale”, con
infiniti attori, in cui noi siamo di volta in volta soggetto
conoscitore e oggetto conosciuto con il nostro intorno (visto,
fotografato, percepito ecc.). Il paesaggio vive di relazioni:
il Lago di Arignano con le colline vitate, i boschi residui,
le siepi campestri; le chiese romaniche, i castelli e i borghi
d’altura; la Chiocciola e l’icona del centro storico di Chieri
con il meraviglioso volo dei rondoni; il paesaggio sonoro
delle campane come la campana quattrocentesca di San Giorgio.

Assistenza e beneficenza
L’assistenza  ai  poveri,  agli  ammalati  e  agli  orfani  era
lasciata alla cristiana carità dei privati ed agli ordini
ospitalieri.

In città alcuni piccoli ospedali e la Casa dell’Elemosina
accoglievano i poveri, lungo il tracciato della Via Francigena
gli ospedali offrivano un pasto e un letto ai pellegrini.

Le  confrarie,  antenate  delle  confraternite  cinquecentesche,
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compivano atti di umana solidarietà verso i propri aderenti e
distribuivano generi alimentari e vestiario.

I  nobili  chieresi,  le  confraternite  e  il  clero  furono  i
principali committenti degli arredi delle molte chiese che si
andavano costruendo: crocifissi, statue, cori, confessionali,
pulpiti,  armadi  di  sacrestia,  tabernacoli  e  suppellettili
d’altare  (calici,  ostensori  e  reliquiari).  Particolare
attenzione era riservata ai paramenti (preziosi tessuti di
origine locale, ma anche siciliana, genovese e francese).


